  SIGMUND FREUD





Freud (1856-1933) laureato in medicina, si dedicò all’attività psichiatrica e allo studio di disturbi psichici, da libero professionista, a Vienna, fino a che con l’avvento del nazismo non fu costretto a trasferirsi a Londra, l’anno prima della sua morte. 


Freud muove dal presupposto che non tutto ciò che accade nella mente è trasparente alla coscienza. C’è una parte della psiche, irrazionale, passionale, di cui normalmente non siamo consapevoli: l’inconscio. Il lato razionale e cosciente, il conscio, lotta con l’inconscio, dando foma a un “apparato psichico”, un complesso strutturato di elementi che interagendo tra loro danno vita alle dinamiche interiori dell’individuo. Freud chiama metapsicologia lo studio di com’è fatto e funziona il sistema psichico. La sua concezione definitiva in proposito, maturata dopo il 1920, contempla tre componenti.


L’Es è la sede delle tendenze irrazionali e dell’inconscio. Vi originano le pulsioni desideri potenti, rappresentazioni psichiche di bisogni fondamentali da soddisfare. Mentre l’Es  è fatto di bisogni inconsci, l’Io è razionale e cerca di mediare tra realtà e pulsioni. L’Es segue il principio del piacere, la ricerca pura della gratificazione, l’Io il principio della realtà, per cui i fini si conseguono prendendo atto delle condizioni e delle limitazioni concrete. Il Super-Io fa da coscienza morale. Controlla le scelte badando non a cosa è piacevole ma a che cosa è giusto o sbagliato in generale, anche nei riguardi degli altri e della società.


Tra le componenti dell’apparato psichico si svolge una lotta per il governo dell’individuo, che si può raffigurare come un dialogo con punti di vista divergenti. Se l’Es dice “Io voglio”, l’Io risponde “pazienta, lo potrai avere più tardi”. Il Super-Io interviene dall’alto: “Non così, perché è sbagliato”. 


Le origini dell’Es vanno cercate nella natura. L’individuo eredita le pulsioni, che rappresentano il patrimonio istintuale della specie umana. Le altre due componenti invece sono culturali:l’Io emerge nell’impatto ripetuto con la realtà, il Super-Io viene dalla socializzazione.


Proseguendo i suoi studi Freid arrivò ad elaborare la sua concezione psicodinamica attravarso anni di pratica clinica, lavorando essenzialmente alla cura della nevrosi e in particolare dell’isteria, malattia allora piuttosto diffusa e più grave di adesso.                                              


